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ACCREDIA, OLTRE 100 MILA IMPRESE CERTIFICATE: 
RAPPRESENTANO OLTRE IL 40% DELL’ECONOMIA DEL PAESE

Presentata oggi a Roma la Relazione annuale 2025 dell’Ente italiano di accreditamento. 
Le aziende certificate registrano ricavi, redditività e ROI superiori alle non certificate. In crescita gli ambiti 
legati a sostenibilità, parità di genere, cybersicurezza, competenze digitali e verifiche ambientali.


Le imprese con sistemi di gestione certificati sotto accreditamento sono passate da circa 75 mila nel 2012 a oltre 100 mila nel 2025, arrivando a rappresentare più del 40% del fatturato complessivo delle imprese italiane.
È uno dei dati che emerge dalla Relazione annuale 2025 di Accredia, presentata a Roma in occasione dell’Assemblea annuale dell’Ente unico nazionale di accreditamento. Nel 2025 Accredia ha gestito complessivamente 2.669 accreditamenti, riferiti a 2.398 soggetti, e ha svolto 22.402 giornate di valutazione, circa 1.200 in più rispetto all’anno precedente. Tutti i dati confermano la crescita della domanda di servizi accreditati nei diversi ambiti.
Il peso economico della certificazione accreditata si riflette anche nelle performance delle imprese. Secondo lo studio realizzato da Accredia con Prometeia, le aziende certificate presentano risultati superiori rispetto a quelle non certificate: ricavi netti mediamente pari a 3,6 milioni di euro, contro 0,2 milioni delle non certificate e ROI al 9,1%, contro 5,4%.
Anche le certificazioni per i sistemi di gestione ambientale ISO 14001 evidenziano un effetto positivo sulla crescita: l’adozione dello schema è associata a un incremento del fatturato del 4,3% già nel primo anno, che può arrivare fino all’11,4% dopo due anni.
La Relazione segnala anche lo sviluppo degli accreditamenti nei settori oggi più rilevanti per imprese, Pubbliche Amministrazioni e mercati: sostenibilità, finanza sostenibile, cybersicurezza, intelligenza artificiale, salute, sicurezza stradale, parità di genere, competenze digitali e transizione verde.
Tra gli schemi più dinamici figura la certificazione per la parità di genere secondo la UNI/PdR 125, nata nell’ambito del PNRR e ormai divenuta uno degli schemi più diffusi: sono 64 gli organismi di certificazione accreditati e circa 48 mila i siti aziendali certificati. Lo schema misura, attraverso specifici indicatori, l’impegno delle organizzazioni su governance, gestione delle risorse umane, opportunità di carriera, equità retributiva e tutela della genitorialità.
In crescita anche la certificazione ISO/IEC 27001 per i sistemi di gestione della sicurezza delle informazioni, che conta 32 organismi di certificazione accreditati e 11.099 siti certificati, a conferma della crescente attenzione delle imprese alla protezione dei dati, alla cybersicurezza e alla resilienza digitale.
Rilevante anche lo sviluppo della certificazione delle persone secondo la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17024, con 96 accreditamenti rilasciati. In questo ambito si inserisce il tema delle competenze digitali del personale scolastico: le certificazioni riferite ai framework europei DigComp 2.2 e DigCompEdu, rilasciate da organismi accreditati, hanno raggiunto rispettivamente circa 500 mila e 150 mila certificazioni.
Sul fronte ambientale, la norma UNI CEI EN ISO/IEC 17029 rafforza il ruolo degli organismi accreditati nelle attività di verifica e validazione dei claim, contribuendo a rendere più credibili e controllabili le informazioni comunicate dalle imprese ed organizzazioni. La norma ha applicazioni in ambiti come gas a effetto serra, EU ETS, carbon footprint di prodotto, contrasto al greenwashing e finanza sostenibile, con 19 accreditamenti già rilasciati.
L’importanza di questi numeri e il ruolo strategico delle banche dati di Accredia nel fornire informazioni di qualità su accreditamenti e certificazioni accreditate sono stati confermati nel 2025 anche dall’ingresso dell’Ente nel Sistema statistico nazionale (Sistan), la rete che raccoglie e coordina la produzione dell’informazione statistica ufficiale in Italia.
“La Relazione 2025 conferma che l’accreditamento sta assumendo un ruolo sempre più trasversale nei processi di regolazione, controllo e qualificazione del mercato - dichiara Massimo De Felice, Presidente di Accredia -. In una fase in cui sostenibilità, sicurezza, digitale e competenze richiedono dati affidabili e verifiche indipendenti, l’accreditamento contribuisce a rendere più solide le informazioni, più trasparenti i processi e più efficace il dialogo tra imprese, istituzioni e cittadini. Essere entrati nel Sistema Statistico Nazionale è il riconoscimento di questa nostra costante attenzione alla qualità dei dati”.

***

Accredia è l'Ente italiano di accreditamento designato dal Governo italiano. Il suo compito è attestare la competenza dei laboratori e degli organismi che verificano la conformità di prodotti, servizi e professionisti agli standard di riferimento, facilitandone la circolazione a livello internazionale. 
Accredia è un’associazione privata senza scopo di lucro che opera sotto la vigilanza del Ministero delle Imprese e del Made in Italy e svolge un’attività di interesse pubblico, a garanzia delle istituzioni, delle imprese e dei consumatori. 

	Contact :
	Accredia
Gianluca Di Giulio
Responsabile Relazioni Istituzionali 
ed Esterne, Studi e statistiche
g.digiulio@accredia.it
T 06 8440991
M 366 6664546
	Axelcomm
Sara Molteni
Ufficio Stampa Esterno
sara.molteni@axel-comm.it 
M 347 8489228



	
	2/6

	
	
	
	


[image: ]


[image: ]
	COMUNICATO STAMPA
Accredia, oltre 100 mila imprese certificate sotto accreditamento: valgono più del 40% del fatturato italiano.


	2/6

	DATA 02-07-2026
	
	
	



image2.jpg
A ACCREDIA

wa ENTE ITALIANO DI ACCREDITAMENTO




image1.jpg
ACCREDIA




image3.jpg
SEDE LEGALE SEDE AMMINISTRATIVA

Via Guglielmo Saliceto, 7/9 - 00161 Roma Via Tonale, 26 - 20125 Milano

T +39 06 8440991 / F +39 06 8841199 T +39 022100961 / F +39 0221009637
accredia.it / info@accredia.it milano@accredia.it

C.F./P.IVA 10566361001




